Oggetto: accordo tra enti per comando temporaneo di un dipendente di Polizia Locale del Comune di Cergnago presso questo Comune di Palestro – Proroga fino alla conclusione della procedura di mobilità.. 

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE, con deliberazione di G.C. n. 22 del 28/05/2015, veniva assunto in posizione di comando il Sig. Marco Sanviti – Agente di Polizia Locale Cat. C dipendente del Comune di Cergnago, a far data dal 01/06/2015 e fino al 30/11/2016, eventualmente prorogabile, con orario a tempo parziale (18 ore settimanali) secondo l’orario concordato con l’Amministrazione di appartenenza come precisato nella nota n. 539 del 21/05/2015 ns. prot. n. 1168 del 21/05/2015;
CONSIDERATA la perdurante carenza di organico della Polizia Locale, a seguito di cessazione per trasferimento presso altro ente di un’unità di Polizia Locale il 31/12/2014, tale da compromettere il livello minimo dei servizi essenziali alla collettività;
RITENUTO, nel rispetto dei limiti di legge fissati per la spesa del personale, di assicurare un idoneo supporto logistico/operativo per far fronte ai crescenti impegni istituzionali;
RITENUTO quindi opportuno, in quanto rispondente ad esigenze di economicità e snellezza delle procedure, ricorrere all’istituto del comando ex art. 14 del CCNL 2004 per garantire il servizio;
RITENUTO, pertanto, di prorogare fino al termine di un procedimento di mobilità volontaria l’utilizzo del Sig. Marco Sanviti – Agente di Polizia Locale Cat. C - dipendente del Comune di Cergnago, con le modalità concordate con l’Ente di provenienza, come precisate nella deliberazione di G.C. n. 22 del 28/05/2015;
RITENUTO che tale scelta organizzativa risponda all’interesse generale sia di una migliore utilizzazione delle risorse umane, sia del contenimento della spesa per il personale complessivamente intesa e, intercorrendo tra Enti entrambi sottoposti ad un regime vincolistico in tema di assunzioni del personale. La spesa dev’essere pertanto considerata “neutra” sotto il profilo degli effetti sulla finanza pubblica (cfr. in proposito la deliberazione n.3/2012/PAR in data 19/01/2012 della Corte dei Conti – Sez. regionale di controllo per l’Emilia);
DATO ATTO che, secondo la prevalente giurisprudenza della corte dei Conti il comando non si configura come forma di lavoro flessibile, né a tempo parziale, né si sostanzia “quale nuova assunzione”, fermo restando l’unicità del rapporto di lavoro dipendente con l’Amministrazione di appartenenza, anche se il lavoratore svolge la propria prestazione a favore di “due datori di lavoro” (conforme Corte Conti – Sez. regionale di Controllo per la Lombardia n. 676/2010/PAR in data 10/06/2010, che richiama in proposito l’analogo avviso espresso nella circolare del Ministero per l’Interno – Direzione generale delle autonomie n. 2/2005 del 4/10/2005 e il successivo parere confermativo dello stesso Dicastero, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, reso in data 02/02/2009);
EVIDENZIATO che la Sez. regionale di controllo per la Toscana, con deliberazione n. 6/2012/PAR, ha affermato che “Le acquisizioni di personale in comando o distacco non possono formalmente essere annoverate tra le forme “a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa” il cui utilizzo è limitato dall’art. 9, c. 28, della legge 122/2010, precisando che “la ratio della suddetta limitazione non va cercata nel proposito di ridurre il ricorso al comando o al distacco, che anzi incontrano il favore del legislatore in quanto perseguono una distribuzione efficiente del personale evitando un incremento della spesa pubblica globale, ma va cercata nella volontà di limitare la spesa connessa all’utilizzo delle forme di lavoro flessibile ivi elencate (sottoponendo le stesse ad uno specifico limite) che al contrario di un comando o di un distacco, generano anche un incremento della spesa pubblica globale oltre che del
personale del singolo Ente locale”;
EVIDENZIATO altresì che la Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo per la Liguria, con deliberazione n. 7/012 ha precisato che la spesa relativa al personale utilizzato in posizione di comando può essere esclusa dall’ambito applicativo di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010 a condizione che la medesima spesa sia figurativamente mantenuta dall’Ente cedente ai soli fini dell’applicazione della norma richiamata;
VISTO il parere ANCI del 17/10/2005 che non configura il comando come nuova assunzione trattandosi unicamente di un utilizzo temporaneo di personale a fronte di necessità determinate e contingenti, e perciò non ritiene necessario prevedere ed inserire il comando né nel piano triennale del fabbisogno del personale, né in quello annuale delle assunzioni;
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000;
VISTO l’art. 14 del CCNL 22/01/2004;
ACQUISITI i pareri di rito sulla regolarità tecnica;

Ad unanimità di voti resi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

[bookmark: _GoBack]1 – DI PROROGARE fino al termine di un procedimento di mobilità volontaria l’utilizzo in posizione di comando, per le motivazioni espresse in premessa, del Sig. Marco Sanviti – Agente di Polizia Locale Cat. C dipendente del Comune di Cergnago con le modalità concordate con l’Ente di provenienza, come precisate nella deliberazione di G.C. n. 22 del 28/05/2015;
2 – DI DARE ATTO CHE la spesa di un Istruttore di Vigilanza Cat. C conseguente al presente provvedimento, trova capienza al competente intervento di bilancio.

Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Con separata ed unanime votazione favorevole, la presente deliberazione viene dichiarata  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267.
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